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di LUCA ORSI

CON 100-150 nuovi posti auto
all’anno, da realizzare in parcheg-
gi pertinenziali all’interno della
Ztl, «in dieci anni si libererebbero
dalle auto molte strade del centro
storico». Carmine Preziosi (nella
foto), direttore dell’Ance (l’associa-
zione dei costruttori), rilancia la
proposta di nuove strutture inter-
rate entro le mura. L’idea si scon-
tra però con «il divieto inserito nel
Piano traffico (Pgtu) ai tempi del-
la giunta Cofferati».
Non è cosa da poco.

«Non c’è dubbio. Ci sono molte
imprese, cooperative di cittadini e
condomìni con progetti pronti di
parcheggi sotterranei. Ma finché
ci sarà questo veto nel Pgtu, li ten-
gono nel cassetto».
LagiuntaMerola rivedrà l’at-
tuale Pgtu.

«Ci vorrà almeno un anno e mez-
zo. A quel punto, la vita residua di
questo mandato amministrativo
saràdi 15-18mesi.Non ci sarà tem-
po».
Qual è la proposta dell’An-
ce?

«Chiediamo al Comune di accele-
rare l’iter per la rimozione del veto
a nuovi parcheggi pertinenziali».
In che tempi?

«Se si interviene subito, il bando
pubblico potrebbe essere pronto

già entro il 2018».
Non tutti sono convinti che i
parcheggi pertinenziali risol-
verebbero il problema traffi-
co.

«Servono anche parcheggi pubbli-
ci a rotazione, nella Ztl o subito a
ridosso. E bisognerebbe dare vita
a un progetto moderno, efficiente
e diffuso di car sharing, che cam-
bierebbe le abitudini dimolti resi-
denti in centro.Ma tutto va inseri-
to in una politica complessiva».
I parcheggi che ci sono, si
obietta, sonospessosemivuo-
ti.

«Sarà così finché su strada si par-
cheggia gratis, o a prezzi irrisori».
Proponetedi rivedere le tarif-
fe della sosta?

«Inmolti Paesi d’Europa un’ora in
superficie costa come una giornata
di parcheggio sotterraneo».
Non sarà facile fare digerire
ai bolognesi un deciso au-
mentodelle tariffeo lagratui-
tà della sosta limitata a una
sola auto.

«Mi rendo conto dell’impatto che
lamanovra avrebbe per i cittadini.
Ma il bene superiore è liberare le
strade del centro dalle auto».

TRECANTIERI in 150 metri.
Alcuni dehors per i locali. Per
chi abita in via Testoni,
parcheggiare l’auto è diventata
una missione impossibile.
Davide Rocchetta – stufo di
perdere mezze serate a cercare un
posto auto libero, di ritorno dal
lavoro – è sceso sotto casa e ha
fatto due conti. «In questa via
c’erano 22 posti auto, fra strisce
blu e stalli gialli per il
carico/scarico merci – afferma –.
Ne sono rimasti soltanto sette».
Nelle strisce blu, con sosta
gratuita per i residenti con pass
R4, c’erano 13 posti auto. «A
causa di una concentrazione di
cantieri unica al mondo, in
relazione alla lunghezza della via,
ne sono rimasti in tutto quattro»,
calcola Rocchetta.
Quasi scomparse anche le
piazzole per il carico/scarico.
«Erano previsti nove posti, ma
con i dehors ne sono rimasti tre»,
afferma Rocchetta. Con
un’aggravante, per i residenti:
«Noi non possiamo parcheggiare
nelle strisce gialle, ma un
furgoncino merci, se paga il
ticket, può sostare nelle strisce

blu». Rocchetta si domanda
«come sia possibile che gli uffici
del Comune abbiano permesso
l’apertura contemporanea di
questi cantieri».

NESSUNO, sostiene, «mette in
dubbio la necessità di fare i
lavori, ma sarebbe stato meglio

scaglionarli con tempistiche
differenti». In tutta la zona,
ormai, «grazie anche alla geniale
pensata di limitare l’accesso a
piazza San Francesco ai soli
residenti in quell’area –
commenta Rocchetta , e alla
progressiva riduzione dei posti
auto disponibili, trovare un posto
dove lasciare la macchina è
un’avventura. Con che coraggio,
in una situazione come questa, il
Comune ipotizza il pagamento
del pass residenti già dalla
seconda auto?».
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ILCASOUNRESIDENTE: «DA 22 SONO SCESI A 7»

«ViaTestoni, fra cantieri e dehors
sono spariti i posti auto»

«Servono nuovi parcheggi in centro
Via subito il veto dal Piano traffico»
Preziosi (Ance): «Dobbiamo togliere veicoli dalle strade»

L’ASCOM
«C’È LANECESSITÀDINUOVI PARCHEGGI. LEZONE
DIPORTASANTOSTEFANO, PORTASANFELICE
EPORTASARAGOZZANESOFFRONOLAMANCANZA»

L’ASSESSOREPRIOLO
«IL TEMADELCOSTODELLASOSTAÈGIÀSTATO
AFFRONTATO INTUTTELEGRANDI CITTÀEUROPEE,
ÈORADI DISCUTERNEANCHEABOLOGNA»

PIAZZA SAN FRANCESCO
«Limitare l’accesso
a chi ci abita ha creato
problemi in tutta la zona»
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